
VIGENTE 
 

Art. 180 (Partenariato pubblico privato) 
1. Il contratto di partenariato è il contratto a titolo oneroso di cui all’articolo 3, comma 1, lettera eee).  
 
2. Nei contratti di partenariato pubblico privato, i ricavi di gestione dell’operatore economico provengono dal canone 
riconosciuto dall’ente concedente e/o da qualsiasi altra forma di contropartita economica ricevuta dal medesimo operatore 
economico, anche sotto forma di introito diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. Nel caso di contratti di 
rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC), i ricavi di gestione dell’operatore economico possono essere 
determinati e pagati in funzione del livello di miglioramento dell’efficienza energetica o di altri criteri di prestazione 
energetica stabiliti contrattualmente, purché’ quantificabili in relazione ai consumi; la misura di miglioramento 
dell’efficienza energetica, calcolata conformemente alle norme in materia di attestazione della prestazione energetica degli 
immobili e delle altre infrastrutture energivore, deve essere resa disponibile all’amministrazione concedente a cura 
dell’operatore economico e deve essere verificata e monitorata durante l’intera durata del contratto, anche avvalendosi di 
apposite piattaforme informatiche adibite per la raccolta, l’organizzazione, la gestione, l’elaborazione, la valutazione e il 
monitoraggio dei consumi energetici. Il contratto di partenariato può essere utilizzato dalle amministrazioni concedenti per 
qualsiasi tipologia di opera pubblica.  

3. Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferimento del rischio in capo all’operatore economico comporta 
l’allocazione a quest’ultimo, oltre che del rischio di costruzione, anche del rischio di disponibilità o, nei casi di attività 
redditizia verso l’esterno, del rischio di domanda dei servizi resi, per il periodo di gestione dell’opera come definiti, 
rispettivamente, dall’articolo 3, comma 1, lettere aaa), bbb) e ccc). Il contenuto del contratto è definito tra le parti in modo 
che il recupero degli investimenti effettuati e dei costi sostenuti dall’operatore economico, per eseguire il lavoro o fornire 
il servizio, dipenda dall’effettiva fornitura del servizio o utilizzabilità dell’opera o dal volume dei servizi erogati in 
corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal rispetto dei livelli di qualità contrattualizzati, purché’ la valutazione 
avvenga ex ante. Con il contratto di partenariato pubblico privato sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui 
corrispettivi, derivanti da fatti non imputabili all’operatore economico. 

4. A fronte della disponibilità dell’opera o della domanda di servizi, l’amministrazione aggiudicatrice può scegliere di versare 
un canone all’operatore economico che è proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o mancata 
disponibilità dell’opera, nonché’ ridotta o mancata prestazione dei servizi. ((Se la ridotta o mancata disponibilità dell’opera 
o prestazione del servizio è imputabile all’operatore, tali variazioni)) del canone devono, in ogni caso, essere in grado di 
incidere significativamente sul valore attuale netto dell’insieme degli investimenti, dei costi e dei ricavi dell’operatore 
economico. 

5. L’amministrazione aggiudicatrice sceglie altresì che a fronte della disponibilità dell’opera o della domanda di servizi, 
venga corrisposta una diversa utilità economica comunque pattuita ex ante, ovvero rimette la remunerazione del servizio 
allo sfruttamento diretto della stessa da parte dell’operatore economico, che pertanto si assume il rischio delle fluttuazioni 
negative di mercato della domanda del servizio medesimo. 

6. L’equilibrio economico finanziario, come definito all’articolo 3, comma 1, lettera fff), rappresenta il presupposto per la 
corretta allocazione dei rischi di cui al comma 3. Ai soli fini del raggiungimento del predetto equilibrio, in sede di gara 
l’amministrazione aggiudicatrice può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione 
di beni immobili che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico. A titolo di contributo può essere riconosciuto un 
diritto di godimento, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all’opera da affidare in concessione. Le 
modalità di utilizzazione dei beni immobili sono definite dall’amministrazione aggiudicatrice e costituiscono uno dei 
presupposti che determinano l’equilibrio economico-finanziario della concessione. In ogni caso, l’eventuale riconoscimento 
del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della 
pubblica amministrazione, non può essere superiore al ((quarantanove)) per cento del costo dell’investimento complessivo, 
comprensivo di eventuali oneri finanziari. 

7. Si applica quanto previsto all’articolo 165, commi 3, 4 e 5, del presente codice. 

8. Nella tipologia dei contratti di cui al comma 1 rientrano la finanza di progetto, la concessione di costruzione e gestione, 
la concessione di servizi, la locazione finanziaria di opere pubbliche, il contratto di disponibilità e qualunque altra procedura 
di realizzazione in partenariato di opere o servizi che presentino le caratteristiche di cui ai commi precedenti. 

 

 
 

PROPOSTA 
Articolo 174 

Nozione.  
1. Il partenariato pubblico-privato è un’operazione economica in cui ricorrono congiuntamente le seguenti caratteristiche:  
a) tra un ente concedente e uno o più operatori economici privati viene instaurato un rapporto contrattuale di lungo 
periodo per raggiungere di un obiettivo di interesse pubblico;  
b) la copertura dei fabbisogni finanziari connessi alla realizzazione del progetto proviene in misura significativa da risorse 
reperite dalla parte privata, anche in ragione del rischio operativo assunto dalla medesima;  
c) alla parte privata spetta il compito di realizzare e gestire il progetto, mentre alla parte pubblica quello di definire gli 
obiettivi e di verificarne l’attuazione;  
d) il rischio operativo connesso alla realizzazione dei lavori o alla gestione dei servizi viene allocato in capo al soggetto 
privato.  
2. Per ente concedente, ai sensi della lettera a) del comma 1, si intendono le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti 
aggiudicatori di cui all’articolo 1 della direttiva n. 2014/23/UE.  
3. Il partenariato pubblico-privato di tipo contrattuale comprende le figure della concessione, della locazione finanziaria e 
del contratto di disponibilità, nonché gli altri contratti stipulati dalla pubblica amministrazione con operatori professionali 
privati che abbiano i contenuti di cui al comma 1 e siano diretti a realizzare interessi meritevoli di tutela. L’affidamento e 
l’esecuzione dei relativi contratti sono disciplinati dalle disposizioni di cui al Capo II, III e IV del Titolo II. Le modalità di 
allocazione del rischio operativo, la durata del contratto di partenariato pubblico-privato, le modalità di determinazione 
della soglia e i metodi di calcolo del valore stimato, sono disciplinate dagli articoli 167, 168 e 169.  
4. Il partenariato pubblico-privato di tipo istituzionale si realizza attraverso la creazione di un ente partecipato 
congiuntamente dalla parte privata e da quella pubblica ed è disciplinato dal decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e 
dalle altre norme speciali di settore.  
5. I contratti di partenariato pubblico-privato possono essere stipulati solo da soggetti pubblici qualificati ai sensi 
dell’articolo …  

Articolo 175 
Programmazione, valutazione preliminare, controllo e monitoraggio.  
1. Le pubbliche amministrazioni adottano il programma triennale delle esigenze pubbliche idonee a essere soddisfatte 
attraverso forme di partenariato pubblico-privato.  
2. Il ricorso al partenariato pubblico-privato è preceduto da una valutazione preliminare di convenienza e fattibilità. La 
valutazione si incentra sull’idoneità del progetto a essere finanziato con risorse private, sulle condizioni necessarie a 
ottimizzare il rapporto tra costi e benefici, sulla efficiente allocazione del rischio, sulla capacità di generare soluzioni 
innovative, nonché sulla capacità di indebitamento dell’ente e sulla disponibilità di risorse sul bilancio pluriennale. A tal 
fine, la valutazione confronta la stima dei costi e dei benefici del  
progetto di partenariato, nell’arco dell’intera durata del rapporto, con quella del ricorso alternativo al contratto di appalto 
per un arco temporale equivalente.  
3. Nei casi di progetti di interesse statale oppure di progetti finanziati con contributo a carico dello Stato, per i quali non 
sia già previsto che si esprima il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile 
(CIPESS), gli enti concedenti interessati a sviluppare i progetti secondo la formula del partenariato pubblico-privato, il cui 
ammontare dei lavori o dei servizi sia di importo superiore a [… 10 milioni di euro, … NP] richiedono un parere preventivo, 
non vincolante, per la valutazione preliminare di cui al comma 2, al Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica (DIPE) della Presidenza del Consiglio dei ministri. Il parere è emesso di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato entro 45 giorni. Decorso 
il termine si applica l’articolo 16, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, dopo 
la valutazione preliminare, può sottoporre lo schema di contratto ai pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stato, anche per la valutazione di profili diversi da quello della convenienza. È altresì facoltà 
dell’amministrazione di avvalersi di Cassa, depositi e prestiti per predisporre lo schema di contratto.  
4. Le regioni e gli enti locali possono richiedere il parere del DIPE di cui al comma 3 quando la complessità dell’operazione 
contrattuale lo richieda.  
5. L’ente concedente, sentito l’operatore economico, nomina un responsabile unico del progetto di partenariato tra 
soggetti dotati di idonee competenze tecniche. Il responsabile coordina e controlla, sotto il profilo tecnico e contabile, 
l’esecuzione del contratto, verificando costantemente il rispetto dei livelli di qualità e quantità delle prestazioni.  
6. L’ente concedente esercita il controllo sull’attività dell’operatore economico, verificando in particolare la permanenza 
in capo all’operatore economico dei rischi operativi trasferiti. L’operatore economico fornisce tutte le informazioni 
necessarie allo scopo, con le modalità stabilite nel contratto.  
7. Il monitoraggio dei partenariati pubblici-privati è affidato al DIPE della Presidenza del Consiglio dei Ministri, presso il 
quale è istituita un’apposita banca dati.  
8. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze, attraverso il portale per il monitoraggio dei contratti di partenariato 
pubblico-privato della Ragioneria generale dello Stato, pubblica e aggiorna periodicamente le migliori prassi in materia di 
forme tecniche e caratteristiche di finanziamento di partenariato pubblico-privato più ricorrenti sul mercato. 

 

 


